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Il 24 novembre sono stati premiati i vincitori 
delle varie sezioni. Bilancio positivo per la 36^ 

edizione della prestigiosa manifestazione promossa 
dalla Pro Loco e dal Comune di Bastia

Domenica 24 novembre 2013 si è svolta la serata conclusiva del Premio letterario nazionale 
Insula Romana, che ormai da 36 anni arricchisce la città di Bastia Umbra con cultura e spettacolo. 
La presidente della Pro Loco di Bastia, Daniela Brunelli e tutti i suoi collaboratori con 
l’Amministrazione comunale, ogni anno rinnovano questo appuntamento con molto entusiasmo. 
Trovarsi in un’unica serata dove varie arti si mescolano insieme, dalla pittura alla poesia, e la 
presenza sempre più numerosa di cittadini e giovani, lancia un bel messaggio: “la cultura tiene in 
piedi il nostro paese”. La prima sezione, quella di pittura, con il premio Roberto Quacquarini, alla 
sua decima edizione, ha aperto la serata premiando tre quadri molto diversi tra loro nello stile. 
La seconda sezione invece è stata dedicata ad un libro commovente, importante e con carattere: 
“Ho attraversato il mare a piedi” (Mondadori), dedicato ad Anita Garibaldi e al suo amore per 
il suo uomo. Il terzo momento della serata, quello più atteso, ha aperto a tutti “le porte del 
tempo” con la Poesia inedita nazionale. I vincitori, dei poemi ispirati proprio al tema del Tempo, 
motivo conduttore della sezione poetica dedicata a D’Annunzio, sono stati accolti sul palco con 
un caloroso applauso e molto toccante è stato il ricevere, dalla prima classificata, anche il premio 
della giuria tecnica. Molto emozionanti i momenti di lettura delle opere da parte della dott.ssa 
Francesca Sciamanna e Saverio Caporalini.  Successivamente la presentatrice Simona Paganelli 
ha introdotto la sezione del Premio Giuseppe Pascucci al merito scolastico attribuito a cinque 
giovani studenti bastioli ed infine si è passati alla sezione del Premio Cultura, premio riservato a 
personalità che operano nel  territorio umbro che si sono distinte nel campo della divulgazione 
e della promozione della cultura. Quest’anno il Premio è stato assegnato al Coro Aurora che si è 
esibito in una performance musicale che ha toccato il cuore di tutti i presenti. Anche quest’anno 
l’associazione fotografica Contrasti ha allestito in loco una stupenda mostra centrata sul concetto 
di TEMPO ed è stato annunciato al pubblico che per il prossimo anno proprio quest’ultima farà 
nascere una nuova sezione del Premio INSULA ROMANA dedicata appunto alla fotografia. In 
conclusione è stato presentato il libro sul cinquantesimo del Palio de San Michele.
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Come scorrea la calda sabbia lieve
Per entro il cavo della mano in ozio,
Il cor sentì che il giorno era più breve.

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
Per l’appressar dell’umico equinozio
Che offusca l’oro delle piagge salse.

Alla sabbia del tempo urna la mano
Era, clessidra il cor mio palpitante,
L’ombra crescente d’ogni stelo vano
Quasi ombra d’ago in tacito quadrante

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo

di Emanuela Marotta



Istituzioni: Sindaco di Bastia - Stefano Ansideri, Vice Sindaco - 
Francesco Fratellini, Assessore cultura e pari opportunità - Fabrizia 
Renzini. Altri rappresentanti: Maestro Marco Giacchetti, Gruppo 
Amici dell’Arte di Bastia Umbra, la famiglia Quacquarini (Lucio, Luca, 

Luisa Bartolini), la maestra Stefania Piccardi, la pianista Cristina Capano, la dott.ssa Lucia Bertini, 
l’autrice Gaetana Luchetti, la ditta Mela Pasticceria (Learco,  Rossana e Fabiola), la dirigente scolastica 
prof.ssa Paola Lungarotti, le prof.sse Teresa Menghella e Antonella Boccali, gli autori Marco Tomatis 
e Loredana Frescura, i rappresentanti dell’associazione fotografica Contrasti.

Premio Roberto Quacquarini – arte e pittura
1° classificato - Bruno Nardi di Castel Fiorentino; 2° classificato 
- Violetta Franchi di Bastia; 3° classificato - Giuliano Belloni di 
Bastia
Premio poesia inedita nazionale
1° classificato - Gloria Venturini di Rovigo con la lirica “Nel rifugio 

del tempo” (vince anche il premio giuria tecnica per la silloge presentata al concorso); 2° classificata 
- Liliana Balzi di Perugia con la lirica “Come Onde”; 3° classificato - Paolo Sangiovanni di Roma 
con la lirica “Incontrare mio padre ancora qui”
Percorso narrativa edita
Istituto comprensivo “Bastia 1” - Scuola Secondaria I° grado “Colomba Antonietti”
Premio Giuseppe Pascucci – merito scolastico
Selimi Adelina e Colognese Francesco (Convitto nazionale Assisi - maturità scientifica); Bottoloni 
Giulia e Masci Margot (Liceo classico “Properzio” di Assisi - indirizzo linguistico); Erbetti Nunzia 
(Istituto “M. Polo” di Assisi - indirizzo di ragioneria e perito commerciale IGEA) 
Premio Cultura 
Al Coro Aurora di Bastia Umbra
Giuria premio poesia inedita 
Enrico Sciamanna (Direttore del Premio) 
Jacopo Manna (critico letterario) 
Silvia Marini (imprenditrice) 
Jane Rebecca Oliensis (Humanities spring) 
Valter Papa (medico)

PRESENTI ALLA MANIFESTAZIONE



Non ho modo poter parlare dal vivo con 
Stefania Piccardi, direttrice del Coro di voci 
bianche Aurora di Bastia che, quest’anno, ha 
vinto il Premio Cultura dell’Insula Romana, 
e sono costretta a cercare una sua foto per 
tentare di delinearne la figura. La prima che 
mi appare è quella di una donna che, con le 
braccia elegantemente alzate, dispone le note 
nell’aria, in un immaginario pentagramma, e 
crea il “miracolo”: dalle bocche di bambini e 
ragazzi fuoriesce l’armonia di una melodia. Il 
curriculum di questo Coro è colmo di termini 
intriganti e apparentemente non adatti agli 
odierni interessi di bambini e adolescenti: 
repertorio di musica sacra e profana, laboratori, 
incisioni, studio e lettura di una partitura… e 
allora capisco che tra ragazzi e direttrice deve 
essere nato un legame particolare, che è quello 

Nostra intervista alla direttrice: Stefania Piccardi
Il Premio Cultura al Coro Aurora
PRO LOCO
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che solo un’arte riesce a creare: l’armonia dello 
stare insieme, formandosi reciprocamente. A 
Stefania abbiamo rivolto alcune domande. 
Premio Cultura al Coro Aurora da lei diretto. 
Quali sono state le emozioni provate? E con 
quale spirito si affrontano la gioia e la fatica 
di insegnare un’arte a bambini e adolescenti? 
“Ricevere il Premio alla Cultura Insula Romana 
è stato per me, per i bambini, per i genitori e per 
i collaboratori l ’ulteriore conferma della ricchezza 
dell ’attività che stiamo svolgendo. Il nostro è uno 
scrupoloso lavoro di squadra ormai all ’ottavo anno 
di cammino: impegno e costanza sono elementi 
indispensabili per ottenere un buon livello. Mi 
chiede quali emozioni abbiamo provato... Gioia 
e commozione senz’altro, ma fondamentalmente 
soddisfazione nel vederci ufficialmente riconosciuti 
e premiati fatiche e impegno”. Come è nata la 
sua passione per la musica? “La mia curiosità 
musicale è iniziata da piccolissima: registravo con 
la mia voce una melodia e giocavo improvvisando 
“controcanti”. A 13 anni cantavo nel coro polifonico 
della mia città, dove potevo realmente intrecciare 
la mia voce con quella di altre persone. Non ho 
mai smesso di amare il coro! Durante i miei studi 
ho avuto la fortuna di conoscere e collaborare con  
tanti  musicisti. Col passare del tempo, ho maturato 
la convinzione che potevo contribuire anche io a 
diffondere conoscenze e passione per la musica 
corale. Attraverso l ’attività del Centro Musicale 
Aureliano di Roma e grazie alla pluriennale 
esperienza con le voci bianche del M° Bruna Liguori 

di Elisa Baldelli



Valenti, ebbi le prime indicazioni e motivazioni. 
L’interessante e formativo percorso di studi, mise 
ordine alle informazioni da me acquisite negli 
anni precedenti, “obbligandomi” a metterle in 
pratica. Così durante questo cammino, un piccolo 
laboratorio vocale di bambini, diede vita al primo 
nucleo del Coro Aurora”. Crede che il suo ruolo 
possa influenzare positivamente la nuova 
generazione che è spesso stimolata solo da 
oggetti tecnologici? “La musica in generale, 
vissuta fin da bambini, rende consapevoli, capaci 
e curiosi di conoscere, ascoltare, apprezzare, 
discriminare. Nell ’esperienza del canto corale 
c’è una partecipazione totale della mente e del 
corpo: concentrazione, riflessione mentale, logica 

e percezione, memoria, intuizione, prontezza di 
riflessi. E per questo credo sia importantissimo 
per un bambino “scoprirla”, la Musica è dentro 
ognuno di noi. In un mondo dove tecnologia 
e individualismo ci spingono ad isolarci, la 
conoscenza della Musica potrebbe influire 
notevolmente sulle nuove generazioni. “…La 
Musica è una legge morale. Essa dà un’anima 
all ’universo, le ali al pensiero, uno slancio 
all ’immaginazione, un fascino alla tristezza, un 
impulso alla gaiezza e la vita a tutte le cose...”. 
E’ diritto di tutti, in particolare dei bambini, 
entrare in contatto con essa e goderne l ’espressione. 
E’ dovere di tutti, non solo di chi ama la musica, 
impegnarsi a difenderla e diffonderla”.
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L’intraprendenza bastiola si è 
manifestata a volte anche nella 

capacità di affrontare nuovi ambiti, a volte 
con trasferimenti in terre lontane. Se oggi 
la tecnologia facilita i contatti anche tra 
lunghe distanze, un tempo questo non 
era davvero possibile e davvero a volte 
partire “era un po’ morire”. forte diventava 
il desiderio di tornare, di riabbracciare i 
propri cari, di rivedere ancora una volta 
l’amata terra natia, la Bastia... Questo 
testimoniano gli scritti affettuosi che 

molte foto - documenti inconfutabili - 
recano annotati con tratti che il tempo 
trascorso ha reso incerti ma incancellabili. 
E poi amicizia, integrazione, allegria. Tanti 
i visi bastioli che raccontano esperienze più 
o meno avventurose nei cinque continenti. 
L’appuntamento con il 2014 parte dal 
Calendario della Pro Loco, disponibile in 
sede e presso tutti gli sponsor, grazie ai quali 
è stato possibile realizzare il Calendario 
delle foto d’epoca dal titolo “Mamma mia 
dammi cento lire...” bastioli nel mondo. 

La Pro Loco di Bastia promuove un fantastico viaggio 
in Sicilia dal 22 al 26 aprile 2014. Si visiterà Palermo, 
Monreale, Segesta, Erice, Agrigento, Piazza Armerina e 
altro. Info e prenotazioni: 075.8011493 - 335.6789383 - 
334.8490364. 
Il programma dettagliato è sul sito della Pro Loco: 
WWW.PROLOCO.BASTIA.IT

Gita in Sicilia dal 22 al 26 aprile 2014



Gli eventi natalizi a Bastia 

Manifestazioni natalizie a cura della Pro loco 

Si è aperto venerdì 13 dicembre il calendario degli eventi natalizi 
a Bastia, con l’inaugurazione nel pomeriggio de Il piccolo 
borgo di Natale in piazza Mazzini. Il programma, organizzato 
dall’Assessorato alla Cultura e al Commercio, prevede un ricco 
succedersi di appuntamenti fino a lunedì 6 gennaio 2014. Le luci 
ed i colori delle festività risplendono già, con l’accensione nei giorni 
scorsi delle luminarie nelle vie del centro urbano. “Anche quest’anno, come Amministrazione, 
abbiamo sostenuto l’installazione delle luminarie nelle vie e nelle piazze della città e delle 
frazioni - sottolinea l’assessore Fabrizia Renzini -  se pur con un budget più ridotto”. Il piccolo 
borgo di Natale animerà la piazza centrale, dalle ore 16.30 alle ore 19.30, con stand espositivi di 
dolci tipici, specialità alimentari ed oggetti natalizi a cura di artigiani, hobbisti ed associazioni 
locali. Sono presenti anche laboratori creativi, animazioni per grandi e piccini, degustazioni 
e attività di solidarietà. Sarà aperto dal 13 al 15 dicembre, dal 20 al 31 dicembre e i giorni 1, 
4, 5 e 6 gennaio 2014. Ricco e variegato il programma degli eventi, sia nel centro urbano che 
nelle frazioni di Costano e Ospedalicchio, a cura delle associazioni locali, delle scuole e di 
collaboratori privati: mercatini di Natale, cene di auguri, incontri dedicati ai bambini, Babbo 
Natale sui pattini, nelle scuole e nelle vie della città, canti e poesie di Natale, mostra concorso 
d’arte e pittura “Roberto Quacquarini”, giochi natalizi in piscina, concerti musicali, tombolate, 
attività didattiche e letture animate, zampogne e dolcetti, spettacolo di danza, l’arrivo della 
Befana, consegna del Pacco Dono, premiazione dei Presepi. Nei giorni di sabato 21 e domenica 
22 dicembre Il Trenino delle Feste accompagnerà tutti i passeggeri, grandi e piccoli, dalle 15.30 
alle 19.30, con partenza dal Piccolo Borgo di Natale in giro per la città.
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Dal 12 al 24 dicembre 2013 - Presenza nella Casetta di Natale in 
Piazza Mazzini 

STRENNE NATALIZIE con vendita solidale di: calamite con foto storiche di Bastia - Tazze in 
ceramica con stampa di foto di Bastia - Candele - ACCENDI L’AZZURRO (per il Telefono Azzurro) 
- VENDITA SOLIDALE per raccolta fondi - Calendario storico-fotografico 2014 con foto inedite di 
bastioli che hanno lavorato all’estero (con foto di famiglia, luoghi di lavoro, mestieri, ecc.) - Vendita del 
libro: “Palio de San Michele. 50 anni di passione” - Strenne natalizie varie.

Dal 15 al 22 dicembre 2013 - Centro San Michele di Bastia Umbra: 
MOSTRA CONCORSO PREMIO INSULA ROMANA - QUACQUARINI ROBERTO in 
collaborazione con associazione culturale Amici dell’Arte e Ciao Umbria (apertura pomeridiana tutti 
i pomeriggi e domenica mattina) - Premiazione degli artisti domenica 22 dicembre 2013 alle ore 18.

23 dicembre 2013 - ore 21 - Chiesa S. Michele Arcangelo: 
CONCERTO GOSPEL a cura dei CANTORI UMBRI di Castelnuovo di Assisi - Maestra del 
coro Rita Gasparrini - Voce solista Luisa Lombardoni (nella foto sopra). Il concerto è realizzato in 
collaborazione con la parrocchia di S. Michele Arcangelo

24 dicembre 2013 - pomeriggio - Piazza Mazzini: 
BABBO NATALE IN PIAZZA: Caramelle, dolcetti e cioccolata calda per tutti i bambini



La parrocchia di S. Michele Arcangelo organizza la 37^ edizione 
del concorso presepi sul tema “Una diocesi con le sue parrocchie in 
cammino verso il Sinodo”. Il concorso è stato suddiviso in due sezioni: 
una per bambini e ragazzi fino ai 18 anni; l’altra riservata agli adulti. 
Per iscriversi è necessario recarsi in parrocchia e compilare il modulo 
di partecipazione entro il 23 dicembre 2013. La giuria passerà nel 

pomeriggio del 30 dicembre 2013. La premiazione si svolgerà il 6 gennaio 2014 nella chiesa di S. 
Michele Arcangelo, al termine della celebrazione liturgica delle ore 17. Segnaliamo anche altre due 
iniziative - il Salvadanaio dell’Avvento e il Pacco Dono - promosse dalla Caritas parrocchiale per 
condividere il Natale con i poveri. Il Salvadanaio dell’Avvento si può prendere in chiesa e va restituito il 
giorno dell’Epifania. Le rinunce di questo tempo natalizio diventeranno opere di carità per le urgenze 
delle famiglie in difficoltà. Il Pacco Dono si può riconsegnare in tutte le chiese nel periodo natalizio.  
Nella foto il presepe realizzato da Giovanni Bratti, premiato nella passata edizione                 

L’Associazione culturale “Accademia degli Sbalzati” con annessa la Scuola di 
perfezionamento delle tecniche teatrali con sede legale a Bastia (via Atene 
9), grazie al patrocinio e con la collaborazione della Pro Loco di Bastia, ha 
in animo di favorire e valorizzare la crescita culturale del territorio attraverso 
alcune iniziative. A tale scopo verrà aperta una Scuola di Teatro alla quale 

tutti possono partecipare. Le materie del corso saranno le seguenti: Storia del Teatro, Dizione, 
Lettura interpretativa, Espressione mimica, Affabulazione, Improvvisazione, Mimési, Recitazione. 
Le lezioni si svolgeranno per due giorni alla settimana: il martedì ed il venerdì alle ore 21.15 e 
saranno tenute da docenti qualificati. Il corso è della durata di due anni, al termine del quale, per il 
tramite di un ovvio saggio artistico, verrà messo in scena uno spettacolo teatrale. Sarà rilasciato un 
attestato di partecipazione che sarà utile a tutti gli effetti. Per notizie più dettagliate si può telefonare 
ai numeri: 347.1620205 – 347.5589412 – 335.6789383.           

Anche quest’anno il periodo compreso tra l’8 dicembre 2013 e il 6 gennaio 
2014 sarà scandito da diversi appuntamenti che ci parleranno di storia, 
cultura e tradizioni, coinvolgendo le associazioni del nostro paese, quali la 
Banda musicale, la Parrocchia, i bambini della scuola dell’infanzia e di quella 
primaria, la Caritas, il Gruppo giovanile e quanti si vorranno adoperare per 
rendere una volta di più particolare, l’atmosfera di questo periodo. L’anno 
che ci accingiamo a lasciarci alle spalle è stato per la nostra comunità denso 
di accadimenti che nel bene e nel male resteranno scolpiti nelle menti di tutti i Costanesi molto a 
lungo. Su tutti, la scomparsa del “mitico” Francesco Sabatini, autentica colonna della nostra Comunità 
e la quarantesima edizione della Sagra della Porchetta. Come vuole la tradizione l’inizio di tutto è 
stato dato dalla serata di lunedì 9 dicembre quando in occasione della “venuta della Madonna” ci si è 
ritrovati in piazza alle ore 21 intorno ad un grande focaraccio. I Costanesi hanno aspettato l’arrivo della 
mezzanotte, consumando uno spuntino a base di baccalà arrosto, bruschetta e vino novello, poi si sono 
recati in chiesa per un momento di preghiera e quindi hanno fatto suonare le campane a distesa. Con 
l’occasione vi giungano i migliori auguri per un sereno Natale e un felice anno nuovo da parte di tutti i 
ragazzi del Gruppo giovanile di Costano.                Il presidente Antonietta Meschini           

Concorso presepi e altre attività parrocchiali

“Per chi lo ama e vuole fare teatro”

Natale a Costano nel segno della tradizione 
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Su tutto il territorio comunale 
di Bastia saranno installati 
nuovi bob del tipo “speed-
check”, con la precipua 
funzione di garantire la 
sicurezza degli automobilisti 
ed allo stesso tempo ridurre 
il numero delle infrazioni al 
codice della strada per eccesso 
di velocità. I primi apparecchi 
saranno installati entro la 
fine dell’anno, i restanti nei 
primi mesi del 2014. “Questi 
apparecchi non saranno f issati 
in via def initiva in un unico 
punto della strada interessata - 
spiega l’assessore alla viabilità 
e sicurezza avv. Fabrizia 
Renzini - ma, attraverso 
il periodico intervento della 
polizia municipale, potranno 
essere spostati su diverse pedane 
ancorate al suolo e presenti su 
vari punti della strada stessa”. 
Il progetto è denominato 
“Noi sicuri”. 

“SPEED CHECK” 
NEL TERRITORIO 
COMUNALE DI BASTIA

URBANISTICA

Due importanti progetti 
- il Piano urbanistico 
Franchi e il Piano San 
Marco - attendono 
concreta attuazione. Il 
vice sindaco e assessore 
all’urbanistica Francesco 
Fratellini è impegnato a 

sciogliere gli ultimi nodi e dichiara che proprio in questi 
giorni l’Amministrazione comunale è riuscita a sbloccare 
due delicate situazioni. “La prima - afferma Fratellini - 
riguarda la f idejussione del primo stralcio del piano urbanistico 
Franchi per 5, 5 milioni di euro. A gennaio si potranno iniziare 
i lavori, cominciando dal sottovia ferroviario. L’altra questione 
riguarda il piano San Marco e gli impegni a carico della 
parrocchia. Cedendo con una permuta il terreno al Comune 
per la realizzazione della piazza, si potranno avviare quanto 
prima i lavori della nuova chiesa. Il Comune f irmerà anche 
l ’altra convenzione del piano San Marco, relativa alla parte 
degli insediamenti residenziali oltre alla scuola”.

FRANCHI E SAN MARCO: DUE 
PROGETTI CHE ATTENDONO 

ATTUAZIONE

LAVORI PUBBLICI

Terminati i lavori di 
consolidamento e restauro 
esterno, è ora visibile la 
facciata di questo edificio 
ubicato nel centro storico 
della città. La chiesa, il cui 
nucleo originale risale al XIV 
secolo, poi completamente 
restaurata nel 1480, per secoli 
è stata la pieve del borgo 
medievale. Nel 1900, ormai 
sconsacrata, era stata utilizzata 
dalla parrocchia negli anni ’50 
come ritrovo per giovani e sala 
di rappresentazioni teatrali. 
L’edificio (che nel 1968 era 
stato ceduto ad un privato) 

aveva subito gravissimi 
danni dal terremoto del 
1997. L’Amministrazione 
comunale, dopo averla 
acquistata dal privato, 
nel 2012 ha dato il via ai 
lavori di consolidamento, 
diretti dall’ing. Latini 
sotto la supervisione della 
Soprintendenza dei beni 
storici dell’Umbria. Nel 
corso dei lavori è stato 
possibile uno scandaglio di 
tutta la struttura mettendola 
in sicurezza ed effettuando 
interventi di manutenzione e 
restauro, per una spesa di circa 

RESTAURATA 
ESTERNAMENTE L’EX 
CHIESA DI SANT’ANGELO

600mila euro. L’assessore ai lavori 
pubblici Marcello Mantovani 
ha dichiarato: “Avremmo voluto 
completare l ’opera con il secondo 
stralcio che prevede gli impianti e la 
pavimentazione, ma in mancanza 
di risorse l ’intervento è rimandato”.



Il Bastia calcio, sta per compiere 90 anni. La 
squadra fu fondata nel lontano 1924, oggi 
milita in serie D (Girone E) e la società 
spera di festeggiare l’evento con una salvezza 
tranquilla. La formazione guidata inizialmente 
da Lamberto Magrini, in questo campionato, 
si sta ben comportando, dopo un inizio 
incerto ha trovato il giusto equilibrio e ad oggi 
sta esprimendo un buon calcio. Dal primo 

dicembre la squadra 
è stata affidata al 
nuovo allenatore 
Massimo Cocciari 
(nella foto), vecchia 
conoscenza e molto 
amato dai tifosi 
bastioli. In questa 

stagione la squadra 
della nostra città 
affronterà formazioni 
blasonate come 
Arezzo e Pistoiese. 
La società invita i 
tifosi bastioli a essere 
sempre presenti allo 
stadio comunale per le 
partite casalinghe, dove spera 
di vedere sempre più famiglie e pubblico in 
genere. Uno degli obiettivi della società è 
quello di valorizzare i ragazzi delle giovanili 
e iniziare un rapporto di collaborazione con le 
altre società sportive della città. Infine l’A.C. 
Bastia 1924 augura un buon Natale e un felice 
anno nuovo a tutti i tifosi biancorossi.

Marilena Marino (nella foto) e la ditta Merilin 
Postal Music di Bastia hanno organizzato 
una serie di interessanti iniziative in ambito 
artistico e culturale. Per questo è stato creato, 
con il patrocinio della Pro Loco di Bastia, 
il centro TALENT SCHOOL. Le attività 
proposte sono molteplici: TU CANTI - 
SCUOLA DI CANTO – è diretta dalla 
cantante professionista Marilena Marino 
(in arte Merilin) ed è per tutti coloro che 
desiderano cantare. Attualmente 26 allievi 
frequentano questa scuola di canto. TALENT 
SCHOOL – SCUOLA DI MUSICA – Il 7 
gennaio 2014 aprirà questa scuola di musica e 
saranno attivati corsi di chitarra (insegnante: 
Fausto Perticoni), batteria (insegnante: Sergio 
Loppa), pianoforte e fisarmonica (insegnante: 
Alessio Alunno). SALA PROVE - Giovani 
musicisti locali possono finalmente usufruire 
di uno spazio attrezzato (annessa anche una 
sala di registrazione). La sala è già pronta 
ed è aperta tutti i giorni, anche il sabato e la 
domenica, dalle 9 della mattina alle 23 (per 

Talent School by Merilin a Bastia

90 anni di Bastia Calcio
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andare oltre questi orari bisogna concordarli 
preventivamente). Tutte le suddette attività 
hanno luogo presso la sede della ditta Merilin 
Postal Music, in via delle Ginestre 21 - Bastia 
Umbra. Info e iscrizioni: tel. 075.8012516 
– cell. 327.2913391. Il progetto artistico-
culturale è alquanto articolato e sono già in 
cantiere tante altre interessanti iniziative. 
Ricordiamo inoltre che da dicembre 2013 
parte l’operazione CASTING. La TALENT 
SCHOOL promuove una selezione di talenti 
artistici a livello nazionale nei seguenti settori: 
musica, teatro, moda, TV e spettacolo in 
genere.
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Il libro “Palio de San Michele. 50 anni di passione” è 
stato consegnato il 6 novembre dalla presidente della Pro 
Loco di Bastia Umbra nelle mani di sua Santità Papa 
Francesco in piazza San Pietro, durante l’udienza papale 
a cui hanno partecipato le Pro Loco d’Italia. Una copia 
del volume è stata recapitata anche alla prefettura papale. 
Il presidente dell’Ente Palio Marco Gnavolini esprime la 
sua soddisfazione: “Il primo ad aver avuto l’idea di questo 
dono è stato don Giuseppe Pallotta. Abbiamo cercato di 
consegnarlo il 4 ottobre in occasione della visita di Sua 
Santità ad Assisi, ma il tentativo era andato a vuoto. La 
presidente Daniela Brunelli è riuscita, invece, a proporlo 
tra i regali da consegnare in occasione dell’udienza con 
le Pro Loco d’Italia. Ringrazio entrambi”. Il volume è 
stato da poco promosso in occasione di Expo Regalo. Per 
chiunque volesse acquistarlo, anche come regalo di Natale, 

è disponibile presso le librerie di Bastia Umbra e del territorio limitrofo e presso la casetta della 
Pro Loco nel villaggio di Babbo Natale, in piazza Mazzini.     Articolo di Sara Stangoni

Donato a Papa Francesco il volume dei 50 anni del Palio
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NOZZE D’ORO
Amici sin da ragazzi, Pietro  Falcinelli e Rino Casula si sposarono con 
Vera e  Lucilla nello stesso anno: 1963. A distanza di 50 anni hanno 
avuto la fortuna di poter di nuovo far benedire i loro matrimoni.

Nella foto del 1963 
di Pietro e Vera (nel 
corteo a Cerveteri, 
dietro agli sposi): 
Enrico Falcinelli 
(Righino), babbo di 
Pietro.

Nella foto attuale di 
Rino Casula e Lucilla,  
viene mostrato l’Oscar 
per le Nozze d’Oro, 
con la presenza di 
Don Bruno Baldoni, 
tornato a ribenedire gli 
sposi dopo 50 anni.



Tutti noi ci 
confrontiamo ogni 
giorno con le norme 
del Galateo ed a 
volte alcune di queste 
non le applichiamo 
a causa delle usanze 
alle quali siamo ormai 
abituati. Prendiamo 

le regole della tavola (della preparazione e 
quant’altro ne parleremo in un altro articolo). 
Iniziamo un normale pasto insieme ad altre 
persone. Buon appetito! Si pensa sia un atto di 
cortesia, ma in realtà è sbagliato iniziare il pasto 
così. Il Galateo, seguito dai nobili, prevedeva 
che non si arrivasse affamati a tavola, perciò 
augurare buon appetito era scorretto. L’inizio 
del pasto avviene in silenzio e con disinvoltura, 
seguendo il padrone o la padrona di casa. Posate 
-  Nelle interruzioni del pasto le posate non 
vanno appoggiate con i lembi al piatto e le basi 
sulla tovaglia, perché sughi o oli possono colare 
sulla tovaglia e sporcare i manici delle posate. 
Vanno appoggiate con i lembi rivolti verso il 
basso e la posizione esatta è raffigurata alle 8.20 
dell’orologio. Finito il pasto le posate saranno 
con i lembi verso l’alto, parallele alle ore 4.20, 
per consentire una miglior presa a chi cambierà 
i piatti e le posate per la portata successiva. 
Tovagliolo - Serve per essere usato e non per 
decorazione. Va adoperato sopratutto ogni volta 
che si decide di bere un sorso di acqua o di vino, 
per evitare che i calici si sporchino. In una tavola 
è sgradevole vedere i calici degli invitati unti e 
con l’impronta della labbra. Cin Cin - In questo 
caso si tratta di un’abitudine sbagliata che è 
frutto della moda orientale diffusa nello scorso 
secolo nei salotti borghesi, un augurio che non si 

addice alle situazioni formali. Il galateo vuole che 
i calici vengano alzati con un piccolo e discreto 
cenno. Se qualcuno vuole fare un augurio che sia 
almeno sincero e motivato. Come spezzare il 
pane - Non va mai tagliato a tavola con il coltello, 
ma va spezzato con le mani (influisce anche la 
religione su questo avvertimento del galateo). 
Il pane va spezzato in piccoli pezzi sul piattino 
da pane posto alla destra del piatto, evitando di 
riempire di briciole la tavola. Formaggio e uova 
- Il formaggio morbido e le uova non devono 
mai essere tagliate con il coltello, che possono 
essere tagliati con la forchetta. Mangiare il 
brodo - E’ sbagliato raccogliere gli ultimi 
cucchiai del brodo con il piatto o la tazza rivolti 
verso se stessi, invece che verso l’interno del 
piatto, perché inclinando verso di sé il piatto 
si ha meno padronanza del gesto ed è possibile 
rovesciare il tutto. Inclinandolo verso l’esterno si 
riesce a gestire meglio il gesto senza assumere 
posizioni scorrette a tavola. Mai chiedere il 
sale - Il sale non deve mai essere chiesto alla 
padrona di casa, in quanto il sale era la moneta 
dell’antichità. Ancora oggi sulla tavola dovrebbe 
essere sempre presente, in piccole ciotoline e mai 
nelle saliere. Chiedere il sale, se non presente 
sulla tavola, è un gesto scorretto: la richiesta è 
un’affermazione velata che non apprezziamo il 
cibo offerto. Caffè - Evitare di mettere in bocca 
il cucchiaino del caffè dopo aver mescolato. 
In realtà, il cucchiaino va utilizzato solo per 
mescolare e viene portato alla bocca solo quando 
deve portare qualcosa, mai per pulirlo. Il caffè 
deve essere mescolato con delicatezza meglio 
se dal basso verso l’alto, il movimento circolare 
e veloce produce un tintinnio sgradevole. Il 
cucchiaino, dopo aver mescolato il caffè va 
appoggiato sul lato del piattino.
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Lo vado a trovare nella sua casa in Piazza 
Mazzini, al terzo piano del palazzo “Lucaroni”, 
proprio davanti le chiese di Santa Croce e San 
Michele. Contornato dal calore della famiglia ci 
salutiamo affettuosamente, era da tempo che non 
ci vedevamo con Giorgio. Gli dico di raccontarmi 
qualcosa e lui, accettando volentieri, inizia. Nato a 
Bastia il 7 marzo 1929, proprio nel periodo della 
grande nevicata, dovettero caricare “allorchetta” 
Mariannina, la levatrice, per accedere alla sua 
casa, la neve era alta 70 cm. Tre i ricordi che mi 
incuriosiscono, una delle attività preferite quando 
era bambino era di costruirsi insieme ai coetanei i 
giocattoli con il “tassello”, lo strato di terra compatta 
e umida ideale per modellare trattori, animali, case 
e tante altre cose, sintetizzo mentalmente: gli 
piaceva costruire. Un po’ più grandicello, quando 
il granoturco era maturo, scavava una buca sul 
“greppo” del “Chiagio” per fare un fornetto dove 
arrostire le spighe, altra sintesi sempre mentale: 
gli piaceva cuocere al forno. Aggiunge che spesso 
cucinava, sempre in compagnia, le uova raccolte nel 
pollaio con i germogli delle vitabbie, terza sintesi: 

gli piaceva anche cucinare. Mettendo in fila le tre 
indicazioni ecco scoperto il segreto di una vocazione 
che ha prodotto un’attività che ha festeggiato i 60 
anni in questi giorni, che è cresciuta e sfidato i salti 
generazionali, siamo già alla terza generazione, 
una storia consacrata dalla tesi di laurea del nipote 
Davide: “Anche le piccole imprese hanno bisogno 
di strategie, il caso Mela S.R.L”. Dapprima forno 
dal 1953, poi anche pasticceria dal ‘55 a cui si 
aggiunsero nel ‘97 il salone delle bomboniere e, 
2003, la ristorazione veloce e il catering presso la 
zona industriale, dove sono tutti riuniti i laboratori 
di panetteria e pasticceria insieme all’apertura di 
un negozio a Passaggio di Bettona. Nei giochi e 
sogni d’infanzia la premonizione di un’azienda in 
cui oggi sono impiegate 9 persone di famiglia e 30 
dipendenti che osservandoli nelle loro mansioni 
non ti viene di pensare che stanno lavorando 
ma piuttosto che stanno collaborando, motivati, 
disponibili, professionali. Frutto di un clima che 
doveva essere dello stesso tipo che Giorgio viveva 
sin da bambino insieme ai suoi compagni, concreto, 
aperto e generoso, caratteristica che ha contagiato 

Pane, dolci e buonumore

Giorgio Mela Family - 60 anni di attività 
GIORGIO MELA



tutta la sua famiglia aiutato in questo in maniera 
formidabile, oltre che nelle fatiche, da sua moglie 
“Adelina”, Adele Burgalossi, sempre sorridente 
comprensiva e tenera verso tutti, qualche amico 
ricorda anche qualche zabaglione-espresso come 
reintegratore delle energie profuse. Sarà stato anche 
per questa atmosfera che si respirava nella prima 
sede in Via del Teatro 20, (il vicolo che porta alla 
Piazzetta Umberto I a quella del Comune vecchio), 
che la pasticceria Mela era la preferita dalla mia 
generazione, un luogo in cui era più facile incrociare 
uno sguardo furtivo con qualche ragazzetta sull’onda 
della timidezza e dei turbamenti dell’adolescenza e 
prima giovinezza. E come non ricordare le vetrine 
che per la Pasqua venivano allestite dalla pasticceria, 
belle, mai banali, calde, spesso premiate nel concorso 
che prima l’Associazione Stampa e poi la Pro Loco 
di Bastia indicevano per la sera del Venerdì Santo tra 
tutti i negozi del centro storico. Chiedo a Giorgio 
qualche altro fatto, racconta un incidente avvenuto 
nel ‘56, quando esplosero i tubi di acqua distillata 
(48 per la precisione) del forno, per fortuna nessun 
ferito, si rovesciò una “latta” piena di latte, che il 
lattaio ortolano Alunni più noto come “Fischietto” 
aveva appena portato. Solo molto spavento per i 
presenti, ma ci vollero 3 mesi per rimettere a posto 
il forno, nel frattempo venne ospitato per la cottura 

del pane da Abramo Lucarelli, anche lui fornaio 
pasticcere ubicato sempre in Via del Teatro e da 
Carlo Broccatelli in Via Marconi, la concorrenza 
non escludeva la solidarietà. Mi dice che è orgoglioso 
di essere bastiolo, gli do ragione, con la sua 
intraprendenza, voglia di lavorare e di costruire, ha 
veramente incarnato le migliori qualità dei bastioli, 
la fotografia in cui è seduto sulla lambretta-furgone, 
oltre che un ricordo è un simbolo. Saluto lui e la sua 
famiglia, cito solo i figli, la primogenita Rossana, 
donna manager dalla risata accattivante, specializzata 
nell’affrontare piogge torrenziali durante i suoi viaggi 
e gite, Learco “maestro pasticcere” la cui bravura 
è pari all’alta statura e Fabiola l’ultima nata, che 
dimostra come si possa essere giovani pur nel solco 
della tradizione. La festa dei 60 anni, celebrata 
sabato 30 novembre, è stato un momento davvero 
piacevole e commovente, una storia o meglio un 
romanzo di una famiglia iniziato quando Giorgio il 
patriarca, all’età di 10 anni nel ‘39, durante le vacanze 
di Natale, entrò come aiutante nel forno di Amedeo 
Micciarelli presso L’Arco della Portella. Altri tempi, 
altri momenti, altri condizioni d’accordo, ma ho la 
netta sensazione che dopo, soprattutto negli ultimi 
decenni, qualcosa abbiamo sbagliato dei nostri 
modelli educativi. Forse anche più di qualcosa.   
   di Massimo Mantovani





Smetti di tacere! 

Omertà non è onestà, soprattutto verso se stesse. E il Comune di Bastia ha voluto testimoniare 
la sua partecipazione attiva nella promozione di un evento a tema che si è tenuto presso il 
Cinema Teatro Esperia il 25 novembre scorso, giornata internazionale contro la violenza 
femminile. “…Smetti di tacere!” titolava la locandina promozionale che ha invitato tutti, donne 
e uomini, a presenziare all’incontro. Smetti di tacere donna e smettete di tacere amiche, vicini di 
casa, parenti, colleghi di lavoro. Perché succede che la violenza sia indicibile e non parlandone, 
non riconoscendola, ci 
si renda colpevoli di 
complicità. Dopo i saluti 
del sindaco Stefano 
Ansideri, l’assessore alle 
pari opportunità Fabrizia 
Renzini e le portavoce 
delle associazioni no 
profit e culturali “Il 
coraggio della paura” 
e “women@at work”, 
alcuni rappresentanti 
della forze dell’ordine 
di Bastia e Perugia e 
un’assistente sociale del 
Comune di Bastia, hanno 
contribuito a tracciare un 
profilo chiaro di cosa è la violenza in generale e domestica in particolare, suggerendo possibili 
soluzioni. Esiste infatti una macchina di valide alternative al silenzio che aspetta di essere 
diffusa ed utilizzata. Perfettibile certo, ma dotata di buona volontà. Compagni di vita che 
non sono compagni e che la vessazione non deve trovare giustificazione alcuna. E’ questo 
il messaggio di cui l’incontro si è fatto portatore: che la violenza è un reato e non la diretta 
conseguenza di comportamenti femminili, importante discrimine per togliere quel velo di 
vergogna che impedisce alle donne di denunciare i propri carcerieri. Degna di lode l’iniziativa 
alle quale tutti i panificatori e le rivendite di Bastia hanno aderito in concerto con l’evento, 
la distribuzione del pane in un sacchetto con la dicitura stampigliata “per molte donne la 
violenza è ancora pane quotidiano”, che ricorda come il vivere giornaliero delle donne sia 
ancora e spesso umiliato dalla prepotenza maschile. Al dibattito è seguita la proiezione del film 
“Ti do i miei occhi” di Icìar Bollaìn che con grande intensità ha saputo trasmettere le mille 
sfumature della violenza domestica alla quale sovente, è bene ricordare, assistono impotenti 
anche i bambini. Per chi desiderasse informazioni e assistenza: Telefono Donna 800.861126.

Il 25 novembre al Cinema Teatro Esperia di Bastia 
si è svolto un interessante incontro su un tema 
di scottante attualità: la violenza sulle donne
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CRONACA Servizio a cura di Angelica Grieco



Domenica 3 novembre 2013 si è festeggiata la 
ricorrenza dell’Unità Nazionale del 4 novembre 1918. 
La cerimonia organizzata dal Comune di Bastia in 
collaborazione con le associazioni ex combattenti 
e reduci, mutilati ed invalidi di guerra, ex internati 
militari dei campi di concentramento e dall’ANC 
(associazione nazionale carabinieri) è stata molto ben 
recepita dalla popolazione bastiola. I festeggiamenti 
sono iniziati a Costano dove era presente la locale 

Banda musicale, di seguito nella frazione di Ospedalicchio e poi in via Roma nei pressi della 
scuola primaria Don Bosco, per ultimo davanti la sede municipale per l’omaggio al monumento 
di Colomba Antonietti. La cerimonia si è conclusa 
in Piazza Mazzini dove il corteo ha reso onore alla 
lapide dei caduti con il discorso finale del sindaco 
Stefano Ansideri. Presenti, oltre autorità civili, 
militari e religiose, un folto pubblico composto in 
parte dai bambini delle scuole e quelli della Media 
si sono esibiti in coro (nella foto a destra) cantando 
l’Inno di Mameli e il Va’ Pensiero di Giuseppe Verdi 
ben diretti da Natascia Mancini.  

Celebrata la Giornata dell’Unità Nazionale
CRONACA
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Servizio di Michael Alunni Bernardini

Costi di stampa
troppo alti?

Abbassali 
con Prink!

www.prink.it

Vieni a trovarci nei nostri punti 
vendita di
Bastia Umbra    Tel. 075.8003635
Via Roma 106
Foligno                Tel. 0742.450140
Viale IV Novembre 16B 





Il 16 dicembre 2013 (ore 10.30) il gruppo editoriale TRESEI 
SCUOLA ha presentato “Coccole natalizie”, incontro con le 
autrici Paola Fontana, Federica Goffi e Silvia Piangerelli (nella 
foto) per giocare e cantare insieme ai bambini e alle insegnanti 
della Scuola dell’Infanzia “Umberto Fifi” di Bastia. Va registrata 
anche la partecipazione dei bambini e delle insegnanti della Scuola 

“Giovanni Paolo II” di Costano come evento in comune della Scuola 
dell’Infanzia del Comprensivo 1 di Bastia.

Il 29 novembre 2013, nella sala riunioni della Asl in via delle Tabacchine 3 a Bastia 
(Centro Salute), è stato presentato il libro di Gaetana Luchetti “Dal verde al giallo. Storia 
e storie di terra, di donne e di tabacco” (Crace Edizioni). All’incontro - promosso dalla 
Pro Loco di Bastia - sono intervenuti la stessa autrice e l’editore Gianni Bovini. La bella 
iniziativa è stata ulteriormente impreziosita dalle testimonianze di alcune tabacchine 
e da una interessante mostra fotografica storica sul tabacchificio Giontella di Bastia. 

Il volume di Gaetana Luchetti parla del tabacchificio Pietromarchi di Marsciano, una vicenda economica 
simile a quella di Bastia. Un capitolo è dedicato alle tabacchine dell’opificio bastiolo negli anni ‘50. “Questo 
libro - ha sottolineato l’autrice - lo ho voluto fortemente realizzare per rispettare il lavoro delle donne nel 
nostro territorio. Rappresenta uno dei tasselli di quel mosaico che delinea i tratti della nostra identità”.
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Storia e storie di terra, di donne e di tabacco
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La Pro Loco di Bastia ha promosso una 
bella gita ai caratteristici mercatini 

di Natale a Bologna (30 novembre - 1 
dicembre 2013). Nella foto, il gruppo dei 
partecipanti.

GITA A BOLOGNA

Un altro anno si sta concludendo. In questo periodo, di solito ci 
facciamo trascinare dalle feste natalizie, pensiamo ai regali, ai vari 
cenoni... Spero che sempre con più attenzione scegliate i regali 
vagliando le aziende ad impatto zero o comunque aziende che 
tengono in grande considerazione l’ambiente, sia con attenzione 
alle emissioni delle loro aziende nell’atmosfera, sia per quanto 

riguarda gli ingredienti dei prodotti da loro immessi sul mercato. Ma questo lo sappiamo già; allora 
cosa possiamo fare di diverso in questo anno che finisce e nel prossimo che potrebbe essere ricco di 
frutti e sorprese? Potremmo fare una specie di autoesame: abbiamo apportato dei cambiamenti nella 
nostra vita? Abbiamo incrementato, approfondito le nostre amicizie? Abbiamo deciso di lavorare 
su qualche nostro piccolo atteggiamento, diciamo, non proprio carino? Ho già scritto una frase di 
Jung, breve ma incisiva: cambia atteggiamento mentale e cambi la realtà. E’ stata messa in pratica? 
E’ cambiato qualcosa nella vostra vita? Ed infine vorrei ricordarvi di aiutare associazioni che si 
prodigano per le popolazioni in difficoltà, associazioni come Medici senza frontiere o Emergency. 
L’ambiente ha bisogno della nostra attenzione, il nostro essere ha bisogno che ogni tanto gettiamo 
nuovi semi e lasciamo andare vecchie abitudini stantie, e la gente in difficoltà ha bisogno della nostra 
partecipazione emotiva e materiale. Buon Anno a tutti.               Dott.ssa Maria Luisa Capozzi

La bacheca della Farmacia Angelini 






